
COMUNE DI DAIANO 
 

STATUTO 
 

Delibera n. 106 del 26/8/2000. 
 
 

TITOLO I° - I PRINCIPI 
 
 

ART. 1 
Identificazione del Comune 

 
1. .Il Comune è costituito dal territorio e dalla Comunità di Daiano. 
2. Confina con i territori dei Comuni di Aldino (Bz), Carano (Tn), Varena (Tn) e Cavalese (Tn) ed 

opera nel nesso della  Magnifica Comunità di Fiemme. 
 

3. NOTIZIE STORICHE 
 

Il Comune, che conta attualmente 625 abitanti, situato sulla strada per Lavazè a monte di 
Cavalese e alle pendici della catena porfirica della Rocca, su un terrazzamento morenico alla destra 
della val della Rù, è il paese più solatio e tranquillo della valle. Si ipotizzano origini piuttosto antiche, 
data la sua collocazione lontana dai corsi d'acqua. Fu uno dei molti prediali romani della valle, da cui 
deriverebbe anche il nome. 
Don Lorenzo Felicetti in "Memorie storiche di Cavalese, Varena e Daiano" edito nel 1933, 
scriveva:."Daiano giace in aprica posizione, lontano da ogni pericolo  di acque, luogo perciò dei più  
antichi. Infatti, i primi popoli alpini  che, quali pastori, vennero ad abitare  le nostre valli, scelsero 
dappertutto, per erigervi  la loro dimora,  posizioni  soleggiate ed in alto, lontane da fiumi  e torrenti; al 
più, vicine a ruscelli, dai quali non avevano da temere. 
Il nome antico del villaggio non fu Daiano, ma Aiano e si chiamò Aianum nei documenti fino a questi 
ultimi tempi (1933 n.d.r.); anzi, in latino  si scrive tuttora  così.  La lettera  "D" vi venne  messa per 
eufonia; 
dicendosi latinamente, per  dire a Daiano, ad  Aianum, in italiano  la  pronuncia di ad Aiano divenne a 
Daiano: e Daiano rimase il nome....." 
Localmente Daiano,  con Carano e  Varena, tutti  dislocati poco  sopra Cavalese, vengono detti "le 
Ville". 
Una caratteristica della  zona era quella per cui alla  sera i corvi, lasciati i più bassi pianori  di 
Cavalese  e dintorni,  volavano per passare la notte,  nel territorio delle Ville raggruppandosi,  in 
modo particolarmente numeroso, nei lariceti presso Daiano. 
Per questo particolare faunistico venne dato agli abitanti di Daiano il soprannome di "corvi". 
 

NOTIZIE SULLA CHIESA DI S. TOMASO 
 

La chiesa parrocchiale di Daiano, dedicata a S.  Tomaso, fu consacrata dal vescovo Corrado 
II° di Castel Beseno, il 28.11.1193. 
Daiano fu curazia della Pieve di Cavalese fino al  1805, anno in cui divenne parrocchia a sestante. 
L'attuale edificio, di stile gotico, Š stato ampliato nel 1935. 
Il campanile presenta un coronamento di trifore tardo romane, finestroni ogivali e una cuspide con 
cipollone barocco del 1761. 
Sulla facciata settentrionale è visibile un  affresco di S. Cristoforo protetto da un tettuccio di scandole. 
L'interno è a una navata. La volta di Carlo Donati è del 1929, mentre quella del presbiterio contiene 
allegorie del 1500. 
A sinistra dell'arco di trionfo, sopra il fonte battesimale del 1769, si nota un affresco del '400 che 
rappresenta S. Ottilia e Lucia. 
Alla sinistra dell'abside un altro affresco  medievale a forma ogivale che  raffigura la  Madonna  con 
Bambino  e  angeli ed  alcuni  stemmi nobiliari. 
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Sulla parete di sinistra ancora un affresco dell'ultima cena attribuito recentemente ad Antonio Longo. 
Gli  altari laterali  lignei  sono del  '700.  Nella volta  dell'aula allegoria dell'erezione  a Parrocchia  
della chiesa  dipinte da  Carlo Donati, con scritta votiva, Angeli e Santi, stemmi di Pio XI. In sagrestia 
ed  in canonica sono depositati  dipinti e gonfaloni  del Longo, oltre ad un sigillo del XII-XIII secolo e 
reliquiari in vetro e rame del '300, '400e '700. 
 
 
 

NOTIZIE ARCHITETTONICHE 
 

Partendo dall'incrocio di v. Arca, con v. Ancona troviamo subito sulla destra un olio su lamiera 
del '800 raffigurante la Madonna Assunta. Al n. 3, un dipinto della Madonna con Bambino di A. Longo 
(1807). Prima di v. S. Tomaso  si nota la cappella fatta erigere  da Teresa Braito nel 1875. Salendo  
verso Piazza Degasperi  (il maggior  slargo del  paese) troviamo sulla destra,  tra gli orti una  fontana 
monolitica a  doppio bacino di cui  si possono ammirare le notevoli dimensioni.  In piazza, attorno  al 
portone  del  municipio c'è  una  decorazione del  Longo. 
Sull'edificio di fronte, l'ex primissaria, si vede lo stemma dei Braito, 1839, e al n.7 un Sacro Cuore 
sempre del Longo. Sulle travi dei portoni in legno dell'edificio a sinistra salendo v. Miramonti, sono da 
notare le scritte originali del 1548 e 1732. Proseguendo si giunge  in piazza Vaia che offre un 
caratteristico  scorcio e un graffito con lo  stemma della  famiglia Dallafior  (1824).  Più  avanti,  lungo 
v.  Morandel,  un'interessantissima fontana monolitica con colonna rotonda originale in porfido  
sovrastata da  un  notevole rustico  con  ballatoi. Un'altra interessante fontana  monolitica del 1875 è 
lì  accanto in  piazzetta Cavada dove possiamo ammirare una casa fiemmese con un suggestivo 
forno del pane  dalla originale struttura  portante e  con la  copertura di "scandole". L'edificio di 
maggior pregio è indubbiamente "Castel Croda" un massiccio fabbricato  di forme gotiche che  nel 
passato godeva  del privilegio di dare  immunità ai ricercati  dalla giustizia. Da  notare l'"erker" su 
mensoloni in pietra. Nel cortile interno un portale con la data del 1584, una porta in legno del 1690, 
con sopra un dipinto di una Madonna in trono del 1551. A fianco della Madonna la rappresentazione 
di due "corvi", che  è anche il nomignolo degli abitanti  di Daiano. Più sotto due stemmi araldici. Ai 
piedi del "castello" una fontana ovale a due bacini del 1877. Il paese è dominato dall'imponente 
edificio della colonia pavese,  costruito negli anni  '30 e  trasformato in  fabbrica bellica  durante il  
secondo conflitto  mondiale. Si  dice che  vi si costruisse il "Mittel" un sistema di puntamento per le 
bombeV1 e V2. 
 
4. Lo  stemma  ed il  gonfalone  del  Comune sono  quelli  adottati  con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 29  del 19.6.1986 ed approvati dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 676 del 
6.2.1987. 

5. Nello stemma di Daiano figurano i seguenti simboli: 
 in smalto verde, il  massiccio della Rocca con  le affiancate cime Cugola e Ronchesei; esso 

spicca su uno sfondo d'oro; 
 in nero, loro colore naturale, due corvi con le ali appena aperte – quali presentano i volatili 

all'inizio o alla fine di un volo e che nelle blasonature si  definiscono con l'aggettivo  "soranti" - 
per ricordare il soprannome di "corvi" con  cui gli abitanti di Daiano  sono conosciuti ed al 
quale essi tengono; 

 un daino  nel suo  colore naturale  - accovacciato  alla base  del massiccio montuoso - il quale 
vuole  essere un simbolo riferito al toponimo Daiano,  di  origine non  ben  definita;  questi  
simboli richiamanti il  nome  rappresentato  nello  stemma  sono  definiti "parlanti" perché il 
loro significato ricorda il nome dello  stemma stesso. 

 
ART. 2 

Principi ispiratori 
 
1. L'autogoverno  della comunità è esercitato secondo i  principi e  nei limiti della  Costituzione e  

delle leggi,  mediante gli  organi, gli istituti ed i poteri di cui al presente Statuto. 
2. Il Comune orienta la  propria azione all'attuazione dei principi della Costituzione della Repubblica, 

ispirando la propria attività alla tutela dei diritti inviolabili della persona. 
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3. Il  Comune rende  effettiva la  partecipazione all'azione  politica ed amministrativa, valorizzando  e 
garantendo  il diritto  dei cittadini, delle  formazioni sociali,  degli   interessati, degli  utenti e delle 
associazioni portatrici di interessi diffusi, di ogni espressione della Comunità locale, a concorrere 
allo svolgimento e al controllo della sua attività. 

4. Nell'ambito delle proprie competenze, il Comune concorre all'equilibrato assetto del territorio e 
alla salvaguardia dell'ambiente, favorendo un uso disciplinato delle risorse che tenga conto delle 
necessità attuali  e, delle generazioni future. Valorizza il patrimonio storico, artistico e culturale e  
promuove lo sviluppo economico e sociale,  favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica 
privata alla  realizzazione di  obiettivi di interesse generale. 

5. Il Comune, nell'ambito delle  proprie competenze, tutela la salute dei cittadini, prestando 
particolare  attenzione sia al buon funzionamento della struttura ospedaliera di zona, a suo tempo 
voluta e creata dalla  COMUNITA' GENERALE  DI  FIEMME per  garantire  un'assistenza  
sanitaria adeguata  alle esigenze  della  popolazione  locale,  sia alla  reale rispondenza dei 
servizi  sanitari territoriali alle concrete necessità dei cittadini. 

6. Il Comune sostiene le attività e le iniziative del volontariato e delle libere associazioni. Favorisce 
la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità. 

7. Il  Comune promuove la solidarietà tra soggetti  e gruppi appartenenti alla comunità  locale ed  
indirizza la  propria attività  cercando di attenuare situazioni di  svantaggio sociale e creando,  ove 
possibile, condizioni speciali per l'uso dei servizi da parte  delle categorie di popolazioni più 
svantaggiate. 

8. Il  Comune favorisce una organizzazione della vita  rispondente il più  possibile alle esigenze delle 
persone e delle famiglie. 
Armonizza  gli orari  dei servizi  con le  esigenze più  generali dei cittadini. 

9. Il Comune concorre nell'ambito delle organizzazioni internazionali degli Enti Locali e attraverso 
rapporti di gemellaggio con altri Comuni, alla promozione delle politiche  di pace e di 
cooperazione per  lo sviluppo economico, sociale culturale e democratico. 

10. L’attività amministrativa  del  Comune  si   ispira  a  criteri  di economicità,  funzionalità ed  
efficacia,  pubblicità e  trasparenza, partecipazione,   collaborazione,    celerità   e   
semplificazione, responsabilità ed imparzialità. 

11. L'attività del Comune si ispira  a principi di  piena collaborazione anche con altre Comunità a 
livello locale, ivi compresa  la Magnifica Comunità di  Fiemme, nel cui  nesso opera, allo  scopo di 
conseguire progressiva  e concreta  attuazione  dei dettami  costituzionali  che riconoscono e 
promuovono le autonomie locali. 

12. Ai precedenti principi ispiratori è sottoposta ogni forma di  attività comunale. 
13. Il  Comune  riconosce nella  scuola  e  nelle  forme  dell'istruzione permanente strumenti 

fondamentali di  crescita e di  formazione della persona per un positivo inserimento nella vita 
sociale della comunità. 

14. Il  Comune promuove la tutela della vita  umana, della persona, della famiglia assicurando 
sostegno nella cura e nell'educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed  educativi.  
Difende i giovani da forme di devianza e di dipendenza, valorizza il ruolo  degli anziani, crea spazi 
ed  occasioni di incontro  e partecipazione, favorendo  la solidarietà nella  comunità locale, con  
particolare attenzione  alle situazioni di maggior disagio. 

 
ART. 3 

Programmazione e forme di cooperazione 
 
1. Il  Comune realizza  le proprie  finalità adottando  il metodo  e gli strumenti della programmazione. 
2. Concorre  alla determinazione  ed al  perseguimento   degli  obiettivi contenuti nei programmi 

dello Stato, della Regione e della  Provincia, avvalendosi   dell'apporto  delle    formazioni  sociali,  
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Regione sono informati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di 
autonomia. 

 
 

TITOLO II° - GLI ORGANI ELETTIVI 
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CAPO I° - ORDINAMENTO 
 
 

ART. 4 
Organi 

 
1. Sono organi del Comune: Il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 
 

CAPO II° - IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

ART. 5 
Consiglio comunale 

 
1. Il Consiglio comunale, composto dai consiglieri eletti,  rappresenta la comunità comunale,  ne 

interpreta gli  interessi generali ed  esercita insieme al Sindaco  le funzioni di governo e 
indirizzo,  approvando il documento programmatico da esso proposto. 

2. Esso  esercita  su   tutte  le  attività  del  Comune  il   controllo politico-amministrativo   affinché  
l'azione   complessiva   dell'Ente consegua, secondo  i principi affermati  dallo Statuto, gli  
obiettivi stabiliti con gli atti fondamentali e nei documenti programmatici, con le  modalità 
stabilite  dalla legge,  dal  presente  Statuto  e  dai regolamenti. 

3. Esercita  altresì le  funzioni di controllo  politico - amministrativo comunque spettanti  al 
Comune, anche  in forza  di convenzione,  delle istituzioni,  aziende speciali,  gestioni 
convenzionate  e coordinate, consorzi, società anche  per azioni che hanno per fine  l'esercizio 
di  servizi pubblici  e la realizzazione  di opere, progetti,  interventi, effettuati per conto del 
Comune o dalle quali lo stesso  partecipa con altri soggetti. 

 
ART. 6 

Funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
 
1. Le funzioni di indirizzo politico-amministrativo si sostanziano in atti fondamentali di carattere 

programmatico, quali: 
- Regolamentazione del funzionamento  degli organi, degli  istituti di partecipazione popolare 

e di decentramento, le forme e gli organismi per la  gestione  dei servizi  pubblici,  le  forme  
associative  e collaborative; 

- Regolamentazione per  lo svolgimento dei  servizi l'ordinamento  del personale e degli uffici, 
l'ordinamento e l'istituzione dei tributi e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 
beni e dei servizi; 

- Fissazione di  indirizzi anche a  carattere gestionale alle  aziende pubbliche speciali, agli 
organismi societari controllati ed agli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza 
del Comune; 

- Programmazione degli acquisti e delle vendite immobiliari, incluse le permute; 
- Programmazione generale  delle opere  pubbliche in  armonia  con la  programmazione 

finanziaria e degli investimenti; 
- Pianificazione territoriale ed urbanistica inclusa la  pianificazione attuativa pubblica e privata. 

2. Vota risoluzioni, mozioni, ordini del giorno volti ad  esprimere posizioni ed orientamenti su temi 
ed avvenimenti di carattere politico, sociale, economico, culturale,  rivolti ad esprimere la 
partecipazione dei cittadini ad eventi esterni alla comunità locale. 

3. Definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti comunali presso enti, 
aziende, ed istituzioni. 

4. Può altresì esprimere orientamenti per l'adozione di  provvedimenti dei quali i Revisori dei conti, 
abbiano segnalato la necessità in relazione all'amministrazione e alla gestione economica delle 
attività comunali. 

 
ART. 7 
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Funzioni di controllo politico-amministrativo 
 
1. Le funzioni di controllo politico-amministrativo si sostanziano in atti da adottarsi in conformità delle 

norme di legge, di regolamento e dello Statuto, riferiti alla attività: 
- della Giunta, del Sindaco  e dell'apparato organizzativo complessivo del Comune; 
- approva  gli  atti fondamentali  delle  Aziende  speciali  e  delle istituzioni previsti dallo Statuto 

aziendale e dal Regolamento. 
2. Nell'esercizio  del  controllo  politico-amministrativo,  il  Consiglio verifica  la coerenza  dell'attività 

amministrativa  con  i  principi affermati  dallo Statuto,  con  gli  atti  fondamentali di  indirizzo 
programmatico e  con gli indirizzi  generali che lo  stesso ha inteso predisporre. 

3. Approva gli atti fondamentali delle aziende speciali e delle istituzioni previsti dallo statuto 
aziendale e dal regolamento. 

ART. 8 
Competenze fondamentali 

 
1. Il Consiglio comunale ha  la competenza esclusiva per l'adozione degli atti ad esso  riservati dalla 

normativa in materia di  ordinamento dei Comuni. 
2. Il  Consiglio comunale  delibera inoltre  nelle materie  che gli  sono attribuite da altre disposizioni 

di legge e che non siano attribuite ad altri organi dalla normativa ordinamentale comunale. 
3. Formula  le risposte per  chiarimenti o altro  da inviare alla  Giunta Provinciale in ordine a 

deliberazioni assunte dal Consiglio stesso ove non possa provvedervi  direttamente il Sindaco 
ossia solo nel  caso di integrazioni, modifiche o interpretazioni autentiche dei deliberata. 

4. Quando uno o più consiglieri siano incaricati dal Sindaco dell'esercizio di funzioni di istruttoria e 
rappresentanza inerenti specifiche attività o servizi,  ai sensi dell’art. 26, comma 13, il Consiglio 
prende  atto dell'incarico  e determina,  ove spetti, il rimborso spese. 

5. Per l'esercizio delle sue funzioni il Consiglio istituisce osservatori e si dota di altri strumenti tecnici 
avvalendosi anche dell'attività del Collegio dei Revisori  dei conti e tenendo conto delle  risultanze 
del controllo di gestione. 

 
ART. 9 

Consiglieri comunali 
 

1. I Consiglieri entrano in  carica all'atto della  loro proclamazione, ovvero, in  caso di surrogazione,  
non appena esecutiva  la relativa deliberazione consiliare. 

2. I Consiglieri comunali esercitano le proprie funzioni senza vincolo di mandato, con piena libertà di 
opinione e di voto. 

3. Nel  rispetto dei  principi sulla  trasparenza amministrativa  e,  in attuazione del diritto degli elettori  
di controllare l'operato degli eletti, ogni Consigliere (compresi gli Assessori) deve rendere pubblica 
la  propria  situazione   patrimoniale  e  quella  del coniuge, mediante deposito presso la 
Segreteria comunale, per la  libera visione, delle dichiarazioni dei redditi percepiti durante l'arco 
dell'intera durata del proprio mandato. 

4. I Consiglieri sono responsabili dei voti che esprimono sulle proposte di  deliberazione   loro  
sottoposte.   Sono  peraltro   esenti  da responsabilità  i Consiglieri  che,  motivando la  propria  
posizione abbiano espresso voto contrario sulla proposta. 

5. Il Consigliere che, per motivi personali, di parentela, professionali o di altra natura, abbia 
interesse ad una deliberazione, deve assentarsi dall'adunanza prima dell'inizio della trattazione 
dell'argomento,  per tutta la  durata del dibattito  e fino  al termine  della votazione, specificando  i 
motivi  che,  a norma  di  legge, impongono  la  sua astensione dalla deliberazione. Il regolamento 
può precisare a titolo esemplificativo  i  casi  nei  quali  il  Consigliere  comunale  può considerarsi 
interessato all'adozione dei provvedimenti. L'obbligo  di astensione non può comunque estendersi 
oltre gli ambiti previsti dalla normativa regionale sull'Ordinamento dei Comuni. 

6. Il  regolamento  disciplina  l'esercizio  da  parte  dei  Consiglieri dell'iniziativa per gli atti e 
provvedimenti sottoposti alla competenza deliberativa   del  Consiglio,  la presentazione  di  
interrogazioni, mozioni e proposte di risoluzioni, interpellanze e l'esercizio di ogni altra facoltà a 
norma di legge, Statuto e regolamento. Nell'esercizio del potere di iniziativa il consigliere si avvale 
della collaborazione degli uffici comunali. 

7. Il regolamento stabilisce inoltre le modalità di esercizio da parte dei Consiglieri del  diritto di  
informazione e  di  accesso, nonché  di ottenere copia di  atti e documenti  amministrativi, in 
esenzione  di spese,  per l'adempimento  del  proprio mandato.  Il  Consigliere ha l'obbligo di 
osservare il segreto sulle notizie ed atti  ricevuti nei casi specificatamente previsti dalla legge. 
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8. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate al Consiglio per iscritto ed hanno 
decorrenza ed efficacia dalla data di adozione da parte del Consiglio comunale della 
deliberazione di surroga. 

9. Per  Consigliere  anziano,  quando  la normativa  non  si  riferisca espressamente  all'età 
dell'Amministratore,  si  intende  colui  che nell'elezione a tale carica ha conseguito la cifra 
elettorale più alta, costituita  dalla somma  dei  voti di  lista  e  di  preferenza. Il Consigliere 
anziano,  come sopra  individuato, esercita  le  funzioni attribuitegli espressamente dalla legge e 
dal presente Statuto. 

10. Ai Consiglieri spetta una indennità di presenza per la  partecipazione alle sedute consiliari non 
superiore al 60% di quella massima stabilita nella legge regionale nell’Ordinamento dei Comuni”. 

11. Nei casi in cui un consigliere non intervenga  a tre sedute consiliari consecutive, il Sindaco 
richiede adeguate giustificazioni, qualora non già prodotte.  Se nei successivi  cinque giorni 
manchi  la risposta, prodotta in forma scritta, o le giustificazioni risultino inadeguate, in base  a 
quanto stabilito  nel regolamento, il  Sindaco propone al Consiglio la pronunzia di  decadenza, per 
assenza  senza giustificato motivo. 

 
ART. 10 

Funzionamento del Consiglio comunale 
 
1. Fermo restando quanto disposto dal presente Statuto, le norme generali di funzionamento del 

Consiglio comunale sono stabilite dal Regolamento. 
2.  L'iniziativa  delle proposte di  atti e  provvedimenti di  competenza consiliare spetta alla Giunta, al 

Sindaco ed a ciascun Consigliere. Il regolamento disciplina le  modalità di presentazione  e 
l'istruttoria delle proposte. 

3. Ogni deliberazione consiliare si intende approvata quando ha  ottenuto il voto della maggioranza 
assoluta dei votanti, salvi i casi in cui la legge o lo Statuto prescrivano altre speciali maggioranze 
qualificate. 
Nel computo del numero dei votanti  non si conteggiano coloro che si assentano,  allontanandosi  
dall'aula prima  di  votare,  mentre  si conteggiano gli astenuti. Nel caso di votazione da eseguirsi 
in forma segreta il numero dei votanti comprende  le schede nulle e le schede bianche. 

4. Le votazioni sono effettuate normalmente in forma palese, salvo i casi in cui la legge o i 
regolamenti prevedano lo scrutinio segreto. 

5. Il Consiglio comunale è convocato in seduta ordinaria per l'esercizio di funzioni e l'adozione di 
provvedimenti previsti dalla legge e dallo Statuto. Può articolare la propria attività in sessioni, con 
la durata e secondo le modalità previste dal regolamento. Le sedute straordinarie sono disposte, 
su richiesta  di almeno un quinto  dei Consiglieri in carica, a mezzo di convocazione da parte del 
Sindaco che deve disporla entro 15 (quindici)giorni dal ricevimento della richiesta. In tal caso 
l'ordine del giorno riguarderà i soli argomenti che sono stati indicati nella richiesta formulata dai 
consiglieri stessi. 

6. Il Consiglio comunale può inoltre essere convocato d'urgenza nei modi e nei  termini previsti  dal  
regolamento,  quando  sussista necessità rilevante e indilazionabile,  assicurando comunque ai  
Consiglieri la tempestiva conoscenza degli atti relativi  agli argomenti da trattare iscritti all'Ordine 
del Giorno. 

7. Le modalità ed i  termini di convocazione e quelli di  consegna degli avvisi relativi sono stabiliti nel 
regolamento. 

8. Nella  formulazione  dell'ordine del  giorno è  data  priorità alle questioni più urgenti ed ai punti 
non trattati nella seduta precedente. 

9. Il  Consiglio comunale  è regolarmente  costituito e  può  deliberare validamente con la presenza 
di oltre la metà dei Consiglieri assegnati. 

10. Qualora  il  Consiglio  in  prima  convocazione non  sia  costituito regolarmente,  per la  mancanza 
del numero necessario di  Consiglieri presenti,  nella  seduta  di  seconda   convocazione  è  
sufficiente l'intervento di 7 (sette)* Consiglieri comunali.  
In tal caso, tuttavia, non possono essere  assunte  deliberazioni che richiedano una maggioranza 
qualificata in base a normative vigenti. La seduta di seconda convocazione non può aver luogo 
nello stesso giorno di quella di prima convocazione. 
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11. In   seduta  di   seconda  convocazione   possono  essere   trattati esclusivamente argomenti 
compresi nell'ordine del giorno della seduta di prima convocazione. 

12. Le sedute del Consiglio sono normalmente pubbliche, fatti salvi i casi nei quali,  secondo la legge  
o il  regolamento esse  debbano essere segrete. 

13. Eventuali  Assessori non  Consiglieri hanno  diritto, e  se richiesti obbligo, di  partecipare alle  
riunioni consiliari,  con  diritto di parola, ma  senza diritto  di voto.  Tali Assessori  sono dichiarati 
decaduti dalla  loro carica qualora,  senza giustificato motivo,  non intervengano a 3 (tre)  sedute 
consiliari consecutive, alle quali  la loro presenza sia stata formalmente richiesta. In proposito si  
richiamano le disposizioni di cui al precedente art. 9 comma 11. 

14. Alle  sedute  del  Consiglio  comunale  possono  essere  invitati  i rappresentanti  del Comune  in  
Enti, Aziende,  Società  per Azioni, Consorzi, Commissioni, nonché funzionari del Comune ed altri 
esperti o professionisti incaricati della predisposizione di studi e progetti per conto  del  Comune,  
per  riferire  sugli  argomenti  di  rispettiva pertinenza. 

15. Alle sedute del Consiglio comunale partecipa il Segretario comunale che cura la redazione del 
verbale, sottoscrivendolo assieme al Sindaco o a chi presiede  l'adunanza unitamente ad  un 
Consigliere  appositamente designato. 

 
ART. 11 

Nomine consiliari 
 
1. Quando  è  previsto che  di un organo, collegio, commissione, debba far parte un Consigliere 

comunale, ovvero un rappresentante di designazione comunale,  questi viene   sempre nominato 
dal Consiglio, salvo che  la legge non disponga altrimenti. 

2. Qualora per disposizione di legge debba essere nominato un  Consigliere comunale, il Consiglio 
procede mediante elezione tra i sui componenti, senza ulteriori formalità Nei rimanenti casi, e cioè 
quando la nomina debba ricadere su persone estranee al Consiglio comunale, le candidature 
sono presentate  al Sindaco  dai Gruppi  consiliari, con  le modalità stabilite nel regolamento. 

3. Le nomine di cui ai precedenti  commi vengono effettuate con votazione segreta, in seduta  
pubblica. Quando sia  prevista la designazione  di rappresentanti della minoranza, questa deve 
avvenire con il sistema del "voto limitato". 

 
ART. 12 

Gruppi consiliari 
 
1. I Consiglieri eletti nella medesima lista formano un Gruppo consiliare, salva la  facoltà di optare  

per un  diverso gruppo  nel corso  della legislatura.  Qualora in  una  lista  sia risultato  eletto  un  
solo Consigliere,  a questi  vengono riconosciuti  la rappresentanza  e  le prerogative spettanti ad 
un Gruppo consiliare. 

2. Ciascun Gruppo comunica al Sindaco, precedentemente alla prima riunione del Consiglio neo-
eletto, il nominativo del Capogruppo. La comunicazione viene effettuata in  forma scritta a cura  
del Consigliere di  ciascun gruppo che alle consultazioni ha ottenuto il maggior numero di voti. In 
mancanza verrà considerato  Capogruppo lo stesso Consigliere  tenuto a  dare la comunicazione 
stessa. 

3. Il regolamento definisce i mezzi di cui dispongono i Gruppi consiliari per assicurare l'esercizio 
delle funzioni loro attribuite. 

 
ART. 13 

Commissioni consiliari 
 
1. Il Consiglio comunale può costituire speciali Commissioni per lo studio, la valutazione,  

l'approfondimento di questioni,  tematiche, progetti, interventi di particolare rilevanza. 
2. Le Commissioni consiliari sono sempre costituite da Consiglieri comunali che rappresentano tutti i 

Gruppi, secondo un criterio proporzionale. 
3. Ciascuna  Commissione elegge il  Presidente nel proprio  seno, con  le modalità previste dal 

Regolamento. 
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4. La composizione delle Commissioni può essere allargata anche ad elementi esterni al Consiglio, 
in quanto persone dotate di particolari conoscenze e competenze nella materia o quali esponenti 
delle categorie sociali o economiche interessate. 

5. Le Commissioni come sopra  costituite debbono riferire al Consiglio in merito ai lavori  per i quali 
sono costituite,  nei tempi e  nei modi fissati dal Consiglio stesso ed eventualmente dal 
regolamento. 

6. Le sedute delle Commissioni sono pubbliche, salvo i casi previsti dalla legge e dal regolamento. 
7. Il  regolamento  determina  le ulteriori  disposizioni  necessarie  al funzionamento delle 

Commissioni. 
 

ART. 14 
Commissione Statuto e Regolamento 

 
1. Il  Consiglio comunale nomina  immediatamente dopo la  convalida degli eletti una Commissione  

composta da un rappresentante per  ogni Gruppo consiliare e dal  Segretario comunale, con  lo 
scopo di  interpretare, 
studiare eventuale modifiche da proporre per l'approvazione da parte del Consiglio e svolgere 
ogni altro compito che si rendesse necessario per l'aggiornamento e l'integrazione delle norme 
contenute nello Statuto e per la predisposizione, aggiornamento ed integrazione del  
regolamento. 
All'atto della nomina, il Consiglio può integrare la Commissione con uno o più  esperti che 
parteciperanno  alle riunioni  della stessa,  senza diritto di voto. 

2. Le interpretazioni delle disposizioni dello statuto e/o regolamento, da parte  della commissione,  
hanno  valenza  meramente  propositiva  nei confronti del consiglio comunale. 

 
 

CAPO III° - LA GIUNTACOMUNALE 
 
 

ART. 15 
Giunta comunale 

 
1. La  Giunta comunale  opera insieme  al  sindaco per  l'attuazione  del programma approvato dal 

Consiglio. 
 

ART. 16 
Composizione e nomina 

 
1. Essa  è composta dal  Sindaco, che la  presiede e  da n.  4 (quattro) Assessori tra cui uno con 

funzioni di Vice Sindaco, nominati dal Sindaco. 
Il Sindaco può nominare, sempre entro il numero di quattro Assessori, un Assessore scegliendolo 
tra i cittadini non Consiglieri, in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di 
consigliere 
comunale. 

2. Il cittadino non Consigliere prescelto per la carica di Assessore potrà essere ricompreso anche 
tra  i candidati  risultati non  eletti alle consultazioni per la formazione del Consiglio comunale. 

 
ART. 17 

Funzionamento 
 
1. La Giunta comunale esercita le proprie funzioni in forma collegiale, con le modalità stabilite dal 

regolamento. 
2. Le adunanze della Giunta sono  valide se è presente oltre la  metà dei propri componenti, salvo 

diverse previsioni di legge. 
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3. La  Giunta è convocata  dal Sindaco, senza  formalità particolari.  E' presieduta dal Sindaco  
stesso o, in sua assenza dal  Vicesindaco. Nel caso di assenza di entrambi è presieduta 
dall'Assessore più anziano di età. 

4. Le   sedute  della  Giunta  non  sono  pubbliche.   Possono  comunque parteciparvi, su invito, per 
essere consultati su particolari argomenti afferenti alle loro  funzioni ed incarichi, il  Revisore del 
conto,  i rappresentanti  del Comune  in  Enti,  Aziende,  Società per  azioni, Consorzi, 
Commissioni, nonché funzionari del Comune ed altre persone che possano  fornire  elementi  utili 
all'esame  delle  problematiche  ed all'assunzione delle deliberazioni. 

5. La  Giunta delibera  con voto  palese ed  a maggioranza  assoluta dei presenti, salvo che non sia 
diversamente prescritto dalla legge. 

6. Gli  Assessori  concorrono con  le  loro  proposte ed  il  loro  voto all'esercizio della potestà 
collegiale della Giunta. 

7. Gli  Assessori esercitano, per delega del  Sindaco e sotto  la propria responsabilità, le funzioni  di 
sovrintendenza  al funzionamento  dei  servizi e degli uffici, all'esecuzione degli atti, nonché ai 
servizi di competenza  statale,  nell'ambito  di  aree  e  settori  di  attività specificatamente definiti 
nella delega stessa. Verificano e controllano lo  stato di  attuazione  della programmazione  
consiliare,  anche in relazione  al settore  di attività  eventualmente affidato  alla  loro 
responsabilità. Le deleghe  relative ai servizi di  competenza statale possono  essere  rilasciate  
dal   Sindaco  esclusivamente  nei  casi espressamente previsti dalla legge. 

8. L'Assessore  eventualmente nominato tra  i cittadini non  Consiglieri esercita   tutte   le  funzioni 
relative  alla carica  con le  stesse prerogative diritti,  doveri e  responsabilità degli  altri Assessori. 
Partecipa quindi alle  riunioni di Giunta  con diritto di  voto e può essere destinatario di deleghe 
alla stregua  degli altri componenti la Giunta comunale. 

9. Alle  adunanze  della Giunta  partecipa,  senza diritto  di  voto, il Segretario comunale,  che può  
prendere la  parola in  relazione alle proprie  specifiche responsabilità e  redige  i  rispettivi  
verbali, sottoscrivendoli unitamente al Presidente e ad un Assessore. 

 
ART. 18 

Decadenza della Giunta 
 
1. Le dimissioni, l'impedimento permanente, la rimozione la decadenza o il decesso del Sindaco 

comportano la decadenza dell'intera Giunta comunale, a norma della Legge Regionale. 
 

ART. 19 
Mozione di sfiducia 

 
1. Eventuali  mozioni di sfiducia devono essere presentate  da almeno due  quinti dei  Consiglieri 

assegnati al  Comune, secondo quanto  previsto dalla Legge Regionale. 
2. Quando si è presentata una mozione di sfiducia, il Consiglio comunale è convocato per la  

votazione non prima dei dieci e  non oltre i trenta giorni successivi. 
3. Sulla mozione il Consiglio comunale delibera a voto palese per appello nominale. 
 

ART. 20 
Dimissioni e revoca 

 
1. In  caso di dimissioni o di  cessazione dall'Ufficio di  Assessori per altra causa il Sindaco 

provvede alla sostituzione, dandone comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta 
successiva. 

2. Ove il Sindaco proceda alla  revoca ed alla sostituzione di uno  o più Assessori, ne  dà motivata 
comunicazione  al Consiglio comunale  nella  prima seduta successiva. 
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ART. 21 
Competenze 

 
1. La Giunta svolge attività di iniziativa e di impulso nei confronti del Consiglio  comunale, 

sottoponendo  allo  stesso proposte,  formalmente redatte  ed istruite,  per l'adozione  di atti  
rientranti  nella sua  competenza. 

2. La Giunta adotta atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge o dallo Statuto alla 
competenza del Consiglio e che non rientrino nelle  competenze previste  dalla legge  e dallo  
Statuto in  capo al Sindaco,  al  Segretario  comunale e,  se  esistenti,  ai  funzionari dirigenti. 

3. Nell'ambito  delle attribuzioni riservate  dalla Legge  Regionale alla propria competenza e, ferme 
restando le attribuzioni riservate ad altri Organi o agli Uffici, la Giunta comunale in particolare: 
- incarica tecnici  e professionisti  esterni per  la progettazione  e direzione di lavori ed opere 

pubbliche; 
- approva progetti  di lavori  ed opere  pubbliche e  di manutenzione straordinaria dei beni di 

proprietà, ricompresi nella programmazione generale approvata dal Consiglio; 
- approva, sempre  nell'ambito di programmi  approvati dal  Consiglio, l'affidamento dei lavori, 

l'espropriazione o comunque l'acquisizione in forma  contrattuale  privata  degli immobili  
necessari  per  la realizzazione di lavori ed opere pubbliche; 

- approva nell'ambito della programmazione varianti  a lavori ed opere pubbliche,  purché  
all'interno  degli  stanziamenti  del  bilancio approvato e dispone tutti gli ulteriori provvedimenti 
necessari per il compimento dei lavori ed opere pubbliche programmati e finanziati; 

- dispone gli acquisti e le alienazioni di immobili, inclusele permute, la costituzione di diritti reali, 
espressamente previste nel bilancio di previsione, nella relativa relazione previsionale e 
programmatica o comunque in altri atti fondamentali approvati dal Consiglio; 

- approva gli acquisti di beni e servizi a carattere continuativo e le prestazioni che, per loro 
natura sono necessarie per il funzionamento dei  servizi e  degli  uffici  e  che  rientrano  nella  
ordinaria amministrazione, stabilendone la relativa contrattazione; 

- dispone in materia  di locazioni, affitti,  comodati sia attivi  che passivi; 
- dispone in materia di  personale, tutti gli atti ad eccezione  della disciplina dello stato giuridico 

e  delle assunzioni del  personale, delle piante organiche e relative variazioni, nonché ad 
esclusione dei  provvedimenti riservati eventualmente  al Segretario  comunale o  ad altri 
Organi dell'Amministrazione; 

- stabilisce le variazioni dei tributi e delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
- eroga i  contributi sulla base  dei criteri  e secondo  le modalità prefissate  in  apposite  norme  

regolamentari,  nonché  indennità, compensi, rimborsi ad amministratori, dipendenti e terzi; 
- delibera le azioni ed i ricorsi amministrativi  e giurisdizionali da  intraprendere e le difese 

avverso azioni e ricorsi proposti contro il Comune ad autorità amministrative e giurisdizionali 
di ogni ordine e  grado; 

- nomina i legali per la rappresentanza e difesa in giudizio del Comune e l'impegno delle 
relative spese; 

- dispone le transazioni ritenute opportune per evitare qualsiasi tipo di giudizio o causa in sede 
giudiziale; 

- approva l'accettazione di lasciti  e donazioni di beni  mobili e di immobili qualora 
espressamente previste nel bilancio o in altri atti fondamentali del Consiglio; 

- assume mutui  e provvede  all'emissione di  prestiti  obbligazionari previsti espressamente nel 
bilancio di previsione. 

- formula i chiarimenti o gli elementi integrativi di giudizio richiesti eventualmente in sede di 
controllo  di legittimità di  deliberazioni precedentemente adottate dalla Giunta stessa e di sua 
competenza. 

 
 

CAPO IV° - ILSINDACO 
 
 

ART. 22 
Sindaco 
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1. Il  Sindaco è  il capo  dell'Amministrazione comunale  ed esercita  le funzioni di rappresentanza, 

sovraintendenza ed amministrazione. 
2. Il Sindaco dispone di competenze e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell'attività degli 

Assessori e delle strutture gestionali - esecutive. 
3. Competono al Sindaco tutte le funzioni  ad esso riservate dalla legge, dal presente  Statuto e dai  

regolamenti. Esse  si estrinsecano  anche nell'emanazione  di   atti  quali  ingiunzioni,   sanzioni,  
decreti, autorizzazioni,  licenze, abilitazioni,  nullaosta, permessi  ed altri provvedimenti 
comunque denominati. 

4. Nelle  occasioni in cui  è richiesto,  e nelle  altre in  cui risulti opportuno, porta a tracolla della 
spalla destra la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica. 

 
ART. 23 
Elezione 

 
1. L'elezione  del  Sindaco  avviene  con  le  modalità  previste  dalle disposizioni di legge regionale. 
 

ART. 24 
Attribuzioni in materia di amministrazione 

rappresentanza e coordinamento 
 
1. Il Sindaco dispone del la rappresentanza generale del Comune. 
2. Promuove l'attuazione del proprio programma, approvato  dal consiglio, attua le  iniziative e gli  

interventi più idonei  per realizzare le finalità istituzionali del Comune. 
3. Dirige unitariamente e coordina l'attività politico-amministrativa del Comune. Esprime l'unità di 

indirizzo ed emana  le direttive attuative del programma e degli indirizzi generali approvati dal 
Consiglio. 

4. Convoca  e presiede il  Consiglio comunale,  fissandone l'Ordine  del Giorno, sentita  la Giunta 
comunale.  Dirige i lavori  del Consiglio comunale a norma di regolamento. 

5. Convoca e presiede la Giunta comunale ed esprime l'unità di indirizzo politico-amministrativo di 
questa, coordinando l'attività dei  singoli Assessori. 

6. Sovrintende  al  funzionamento  dei  Servizi  e   degli  Uffici  ed all'esecuzione di tutti gli atti con il 
concorso degli Assessori. 

7. Impartisce  direttive al Segretario  comunale per  l'attuazione degli indirizzi  funzionali  e per  lo  
svolgimento  dell'intera  gestione  amministrativa di Uffici e Servizi. 

8. Assegna  agli  Assessori  eventuali attività  istruttorie  necessarie all'adozione di  deliberazioni, 
sulla   base  della ripartizione  dei compiti  prefissata  nel  documento  programmatico  
predisposto  per l'elezione della Giunta. 

9. Adotta ordinanze ordinarie per l'esecuzione e l'osservanza di leggi e regolamenti, o  per impartire 
adempimenti  o comportamenti  necessari nell'interesse generale o per il verificarsi di particolari 
condizioni. 

10. Tenendo  conto  degli  indirizzi  del  Consiglio  e  dei  suoi  atti fondamentali e di 
programmazione, richiede finanziamenti, sovvenzioni, contributi ad enti pubblici e privati. 

11. Rappresenta il Comune  in giudizio e firma i mandati alle liti. 
12. Stipula i contratti in  rappresentanza del Comune, fatto salvo quanto  disposto dal successivo art. 

31, comma 10. 
13. Rilascia attestati di notorietà pubblica. 
14. Quando   lo   richiedono   ragioni   particolari,   sentita   sempre preventivamente  la  Giunta  

comunale,  può  incaricare  uno  o  più Consiglieri all'esercizio  temporaneo di  funzioni istruttorie  
e  di rappresentanza inerenti specifiche attività o servizi. 

15. Secondo gli indirizzi ed in base a deliberazioni del Consiglio comunale stipula convenzioni con 
altri Comuni e con altri Enti Pubblici. Stipula convenzioni anche con privati sempre previa 
autorizzazione dell'Organo competente. 

16. Riferisce annualmente al Consiglio sull'attività svolta, sui risultati ottenuti e sullo stato di 
attuazione del bilancio, del programma delle opere pubbliche e dei singoli piani. 
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17. Provvede   alla  nomina,  alla  designazione  ed  alla   revoca  dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, Aziende, Istituzioni secondo le norme della legge regionale. 

 
ART. 25 

Attribuzioni di vigilanza 
 
1. Il Sindaco può acquisire direttamente presso tutti gli Uffici  e servizi informazioni ed atti anche 

riservati. 
2. Promuove direttamente, o avvalendosi del Segretario comunale, indagini e verifiche sull'intera 

attività comunale. 
3. Assume  le iniziative necessarie  per assicurare che  uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e 

società a prevalente capitale comunale svolgano le  proprie attività secondo  gli obiettivi stabiliti,  
ferme restando le relative autonomie gestionali. 

 
ART. 26 

Attribuzioni nei servizi di competenza statale 
 

1. Quale  Ufficiale del  Governo il  Sindaco  sovrintende alle  funzioni espressamente indicate 
nell'art. 17 della Legge Regionale. 

2. Adotta  con  atto  motivato  e  nel rispetto  dei  principi  generali dell'ordinamento giuridico 
provvedimenti contingibili ed  urgenti nelle materie  indicate dall'art.  18  della Legge  Regionale,  
al fine  di prevenire ed eliminare gravi  pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini. 

3. Può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le 
istituzioni, le società di capitali costituite dal Comune o delle quali il Comune è partecipe. 

4. Promuove  ed assume ogni iniziativa  utile ad assicurare  agli uffici, servizi, aziende speciali, 
società ed istituzioni lo svolgimento della propria attività secondo  gli obiettivi indicati  dal 
Consiglio ed  in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 

ART. 27 
Deleghe 

 
1. Il  Sindaco  può,  con  atto   sempre  revocabile,  delegare  proprie attribuzioni, inclusa la firma 

degli atti e dei provvedimenti relativi, a singoli Assessori. 
2. Può delegare un Assessore o un Consigliere a rappresentare il Comune nei Consorzi ai quali lo 

stesso partecipa. 
3. Il regolamento definisce le modalità per l'esercizio delle deleghe ed i rapporti conseguenti tra 

Sindaco e delegato. 
4. Le deleghe  conferite agli Assessori sono ufficialmente comunicate  dal Sindaco  al Consiglio  

comunale nella  prima adunanza  successiva,  da tenersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
conferimento. 

5. Le deleghe possono essere modificate o revocate dal Sindaco in qualsiasi momento, con  atto 
motivato. Anche  le modifiche  e le  revoche delle deleghe sono comunicate al Consiglio nei 
termini di  cui al precedente comma 4. 

6. Il Sindaco può sospendere con proprio atto motivato l’esecuzione di provvedimenti adottati da 
Assessori in base a delega, sottoponendoli all’esame collegiale della Giunta nella seduta 
successiva. 

 
ART. 28 

Vicesindaco 
 
1. Il  Vicesindaco è l'Assessore che a  tale funzione viene  nominato dal  Sindaco secondo quanto 

previsto dalla legge regionale. 
2. In  caso di assenza o  di impedimento del  Sindaco, il Vicesindaco  lo sostituisce in tutte le 

funzioni a lui attribuite dalla legge  e dallo Statuto. 
3. L'assenza o l'impedimento del Sindaco sono accertate  senza particolari formalità L'assenza è 

comunicata dal Sindaco al Vicesindaco, anche solo verbalmente. L'impedimento può risultare 
anche dal semplice riscontro di circostanze di fatto. 
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4. Il  Vicesindaco svolge le funzioni  del Sindaco in  caso di assenza  o impedimento di questi, 
sempreché la funzione non sia stata delegata ad altro Assessore. 

5. Nel  caso  di  contemporanea  assenza  o  impedimento  di  Sindaco e Vicesindaco, le funzioni 
sono esercitate temporaneamente dall'Assessore più anziano di età. 

 
 

TITOLO III° - ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 
 
 

ART. 29 
Uffici e personale 

 
1. Gli Uffici e Servizi del Comune sono organizzati in base  a criteri di funzionalità, economicità di  

gestione, flessibilità,  trasparenza ed  accessibilità e secondo principi di professionalità. 
2. L'articolazione degli Uffici comunali è definita come nel seguito: 

a. Ufficio Segreteria; 
b. Ufficio Ragioneria e Tributi; 
c. Ufficio Tecnico; 
d. Ufficio Anagrafe, Stato Civile, leva, Elettorale; 
e. Ufficio Servizi vari gestiti in economia. 

3. Il regolamento del personale definisce, nel rispetto delle leggi e dello Statuto: 
- l'articolazione degli Uffici e dei Servizi e relative funzioni; 
- le dotazioni organiche dei medesimi distinte per livelli funzionali e profili professionali; 
- I requisiti richiesti e le modalità di accesso alle singole posizioni lavorative; 
- le procedure di assunzione e cessazione dal servizio; 
- i diritti e doveri e le sanzioni disciplinari; 
- l'organizzazione ed il funzionamento della Commissione di disciplina; 
- i criteri perla formazione e l'addestramento. 

4. Il  Sindaco   presenta  periodicamente  al  Consiglio  una  relazione concernente lo stato 
dell'organizzazione e la situazione del personale, nonché la valutazione  dell'adeguatezza degli 
stessi in  rapporto agli obiettivi, proponendo  al Consiglio  le modifiche  del regolamento  di 
organizzazione e gli adeguamenti della dotazione organica che ritenesse necessari ed opportuni. 

 
ART. 30 

Rapporti con il personale 
 
1. Il  Comune promuove e realizza il miglioramento  delle prestazioni del personale attraverso 

l'ammodernamento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti. 

2. Il  Comune  riconosce  le organizzazioni  rappresentative  dei  propri dipendenti, quali interlocutori 
nelle materie concernenti il personale e l'organizzazione del lavoro, secondo quanto previsto 
dalla legge e dagli accordi di lavoro. 

3. Nell'organizzazione  degli Uffici e del personale,  il Comune realizza condizioni di pari  
opportunità tra uomini  e donne garantendo,  anche mediante  l'adozione di  azioni positive,  il 
rispetto  delle  vigenti disposizioni in materia di parità nel lavoro. 

 
ART. 31 

Segretario comunale 
 
1. Il Segretario comunale è il funzionario più elevato in grado del Comune, è il capo del personale e 

svolge  le funzioni di direzione, sintesi e raccordo della struttura burocratica con gli organi del 
Comune. Dipende  funzionalmente dal  Sindaco al  quale presta  in ogni  circostanza la propria 
collaborazione. 

2. Partecipa  alle riunioni  del Consiglio  e  della Giunta  redigendo i relativi verbali, apponendovi la 
propria firma. 
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3. Esprime parere preventivo di legittimità sulle proposte di deliberazione della Giunta e  del 
Consiglio ed  i pareri in  ordine alla regolarità tecnica, nel caso di assenza, all'interno della 
struttura burocratica, di personale responsabile di servizio. 

4. E' responsabile della pubblicazione degli atti e  del loro invio agli organi di controllo. 
5. Cura le procedure  attuative delle deliberazioni e dei provvedimenti, avvalendosi delle strutture e 

degli Uffici competenti e vigilando su di essi. Presta consulenza  tecnica e giuridica  agli Uffici e  
coordina l'attività di questi dirimendone eventuali conflitti di competenza. 

6. Per ciascun tipo di procedimento accerta ed individua la struttura o il  soggetto responsabile  
dell'istruttoria e di  ogni altro  adempimento procedurale, in armonia con le disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di procedimento amministrativo. 

7. Spetta in particolare al Segretario comunale, con le modalità ed entro i limiti stabiliti dal 
regolamento: 
- predisporre proposte, programmi, progetti, sulla  base di eventuali direttive ricevute dagli 

organi; 
- organizzare sulla base  delle direttive  degli organi,  le risorse umane, finanziarie  e  

strumentali,  per  la  realizzazione  degli obiettivi e dei programmi approvati. 
8. Presiede le Commissioni giudicatrici di concorso per la copertura dei posti  d'organico,  secondo 

le  disposizioni  del  regolamento,  con esclusione di quella per il concorso di Segretario 
comunale. 

9. Presiede  le  Commissioni  di  gara,  secondo  le  disposizioni  del regolamento di contabilità, fatto 
salvo il caso in cui debba svolgere le  funzioni di Ufficiale rogante, in quanto richiesto. In tal caso 
la presidenza della gara è  attribuita al Sindaco o a chi  ne svolge le funzioni vicarie. 

10. Stipula  i  contratti secondo  le  disposizioni  del  regolamento  di contabilità, semprechè non 
svolga in relazione ad essi le funzioni di Ufficiale rogante. In tal caso la stipulazione è attribuita al 
Sindaco o a chi ne svolge le funzioni vicarie. 

11. Il Segretario comunale è membro della Commissione di disciplina. 
12. Irroga la censura nei confronti dei dipendenti. 
13. Esercita  ogni  altra attribuzione  affidatagli  dalle  leggi  e  dai regolamenti, ferme restando le 

competenze specificamente attribuite ad altri organi del Comune. 
 

TITOLO IV°- SERVIZI PUBBLICI 
 
 

ART. 32 
Principi 

 
1. Il Comune, nell'ambito delle proprie competenze e  nell'interesse della Comunità locale, provvede 

all'istituzione ed alla gestione dei servizi pubblici diretti a  realizzare le finalità sociali ed a  
promuovere lo sviluppo della  popolazione. I  servizi comunali,  in qualsiasi  forma gestiti,  sono  
disciplinati  in  modo  da  consentire   il  migliore soddisfacimento  delle  esigenze  degli  utenti,  
cui  è  finalizzata  l'organizzazione del lavoro e del personale, fermo restando il rispetto dei diritti 
ad esso attribuiti dalla legge e dagli accordi collettivi. 

2. Il Comune accetta e promuove forme di collaborazione con privati, anche affidando ad essi la 
gestione dei servizi che possano in tal modo essere svolti con maggiore efficienza, efficacia ed 
economicità. 

3. Il  Comune  riconosce  il  valore  sociale delle  organizzazioni  del volontariato, della 
cooperazione sociale e degli altri enti od organismi senza fine di  lucro nell'individuazione dei 
bisogni  sociali, civili, culturali, nonché nella risposta ad essi. Ne promuove  lo sviluppo, il 
sostegno anche economico e la collaborazione. 

4. In  ogni  caso i  servizi  debbono risultare  facilmente  accessibili, garantire  standards qualitativi  
conformi  agli obiettivi  stabiliti, assicurare pienamente  l'informazione agli utenti  sui loro diritti  e 
sulle condizioni e  modalità di accesso,  controllare e modificare  il proprio funzionamento in base 
a criteri di efficacia ed efficienza. 

5. I  servizi riservati in via esclusiva  al Comune sono  stabiliti dalla Legge regionale. 
 

ART. 33 
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Forme di gestione 
 
1. Il  Comune può gestire i servizi  pubblici nelle forme  previste dalla legge regionale e cioè: 

- in economia; 
- in concessione; 
- mediante azienda speciale; 
- mediante istituzione; 
- mediante società di capitale a partecipazione pubblica locale; 
- mediante altre forme collaborative previste dalla legge. 

 
2. La forma e le modalità di gestione sono stabilite in base a valutazione in termini di efficienza, 

efficacia, economicità. 
 

ART. 34 
Gestione in economia 

 
1. Sono gestiti direttamente in economia i servizi che, in relazione alle dimensioni ed alle 

caratteristiche e tipologie delle prestazioni rese, non richiedano strutture dotate di piena 
autonomia gestionale. 

2. In sede di istituzione di servizi da gestire in economia debbono essere individuate le modalità di 
organizzazione, i mezzi a disposizione e le risorse umane, nonché le modalità di finanziamento 
sulla base dei costi stimati. 

3. La  Giunta può stabilire  procedure per il  controllo economico  della gestione. 
 

ART. 35 
Servizi in concessione 

 
1. La gestione dei servizi pubblici può  essere affidata in concessione a terzi,  quando  sussistano  

motivazioni  tecniche,  economiche  e  di opportunità sociale. 
2. La  concessione  è  regolata  da   condizioni  che  devono  garantire l'espletamento del  servizio a  

livelli qualitativi  in linea  con le esigenze degli utenti e da costi congrui in relazione agli interessi 
ed ai benefici pubblici conseguiti. 

3. I  concessionari  di  servizi  pubblici  sono  scelti  con  procedure concorsuali, sulla base di 
requisiti tecnici ed imprenditoriali, fatte salve le preferenze di legge a parità di condizioni. 

4. Nel  disciplinare  di  concessione  sono  fissati  gli  obblighi  del concessionario, in particolare  in 
ordine al rispetto  degli indirizzi fondamentali del Comune e dal livello e qualità delle prestazioni, 
alla verifica dei risultati conseguiti. 

 
ART. 36 

Aziende speciali 
 
1. La  gestione  di servizi  pubblici  che  hanno  consistente  rilevanza economica ed  

imprenditoriale, può essere  effettuata mediante azienda speciale. 
2. L'azienda speciale  rappresenta la forma di gestione praticabile  nella necessità di svolgimento 

dei servizi con  piena autonomia gestionale e patrimoniale. 
3. L'azienda  speciale può essere preposta anche allo  svolgimento di una pluralità di servizi 

pubblici. 
 

ART. 37 
Istituzioni 

 
1. Per  servizi di natura  sociale e culturale  il Comune può  costituire istituzioni. Tale forma può 

essere  attuata nei casi in cui i  servizi richiedano di essere svolti con autonomia di gestione e 
che comunque non abbiano rilevanza imprenditoriale. 

 
ART. 38 
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Organizzazione dell'azienda speciale 
 
1. La  deliberazione di costituzione  dell'azienda speciale determina  gli apporti patrimoniali e  

finanziari del Comune ed è accompagnata  da un piano di  fattibilità, che indica  analiticamente le 
previsioni  sulla  domanda di servizi  e sui costi,  determina le risorse  organizzative, tecniche e  
finanziarie necessarie,  stima le  entrate previste  e le condizioni per l'equilibrio economico della 
gestione. 

2. Il Presidente dell'azienda speciale  è nominato dal Sindaco in persona non  facente parte  del  
Consiglio comunale,  in  base a  criteri  di valutazione dell'esperienza  e capacità direttiva  ed  
imprenditoriale documentata. 

3. Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e da un numero di componenti non  
inferiore a 3 (tre) e non  superiore a 5 (cinque), nominati dal Sindaco in persone esterne al 
Consiglio comunale, con gli stessi criteri previsti per il Presidente. Esso dura in carica sino al 
rinnovo dell'Amministrazione comunale  ed esercita le proprie funzioni fino alla nomina del 
successivo da parte del nuovo Sindaco. 

4. Lo  statuto  dell'Azienda  speciale,  predisposto  dal  Consiglio   di Amministrazione,  è approvato  
dal  Consiglio comunale,  il  quale ne assicura la  coerenza con la  legge e con  gli atti  
fondamentali del Comune. Disciplina l'organizzazione  ed il funzionamento  dell'Azienda, 
determinando  pure  gli  atti  fondamentali  di  questa  soggetti  ad approvazione del Consiglio 
comunale, includendovi in ogni caso la pianta organica,  i  bilanci,  i  programmi  pluriennali  ed  i  
regolamenti concernenti i servizi. 

 
ART. 39 

Organizzazione dell'istituzione 
 
1. La  deliberazione di  costituzione dell'Istituzione  avrà  i contenuti previsti dal precedente art.37. 
2. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente  dell'Istituzione sono nominati  dal Sindaco  nel 

numero  e secondo  le  norme previste  per l'Azienda speciale dal precedente art. 38, commi 2 e 
3. Durano in carica fino al rinnovo  del Consiglio ed esercitano le proprie  funzioni fino alla nomina 
dei successori. 

3. Il   regolamento  stabilisce  le  norme   sull'organizzazione  ed  il funzionamento  dell'Istituzione e  
disciplina la  partecipazione degli utenti al controllo sulla gestione dei servizi e l'attuazione del 
loro diritto  all'informazione  sull'attività   dell'Istituzione  stessa  e sull'accesso ai servizi, nonché 
le modalità del controllo di gestione. 

4. Il Consiglio comunale approva il programma annuale di spesa, i programmi operativi e gli altri atti 
stabiliti dal regolamento. 

 
ART. 40 

Controllo sulle Aziende speciali ed Istituzioni 
 
1. La   Giunta  comunale  stabilisce  procedure   inerenti  i  controlli sull'operato degli organi delle  

Aziende speciali e delle Istituzioni. 
Nell'ambito di  dette procedure  il sindaco  cura l'effettuazione  dei controlli  stessi  riferendone  al  
consiglio  comunale  in  sede  di approvazione del conto consuntivo. 

2. In  caso  di  insoddisfacente funzionamento  dell'Azienda  speciale  o dell'Istituzione, o di  grave 
violazione degli indirizzi  comunali, il Sindaco  può revocare  il Presidente  ed i  membri  del 
Consiglio  di Amministrazione. La revoca del Presidente e/o dei membri del Consiglio di 
Amministrazione  avviene, mediante  atto contenente  la contestuale nomina dei nuovi 
Amministratori. 

 
ART. 41 

Gestione finanziaria di Aziende speciali ed Istituzioni 
 
1. La gestione finanziaria delle Aziende speciali e delle istituzioni deve perseguire l'equilibrio 

economico  tra costi e ricavi, ivi  compresi i trasferimenti a carico  del bilancio comunale. Il  
bilancio preventivo deve essere deliberato in pareggio. 
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2. Ove nel corso della gestione si manifesti un disavanzo, il Consiglio di Amministrazione adotta le 
misure necessarie per il riequilibrio; se tale obiettivo non può essere raggiunto nell'ambito della 
disciplina vigente, propone al Comune i provvedimenti necessari. 

3. La  Giunta  assume i  provvedimenti  di propria  competenza  come gli adeguamenti tariffari e,  
qualora necessario, propone al  Consiglio le opportune modifiche al  sistema delle tariffe e  dei 
servizi, o  nuovi trasferimenti a carico del bilancio comunale, ovvero altre misure atte a far 
conseguire il pareggio. 

4. Il Comune, quando adotti decisioni comportanti nuovi o maggiori oneri a carico delle aziende 
speciali o istituzioni, provvede contestualmente ad assegnare le risorse allo scopo necessarie. 

 
ART. 42 

Partecipazione a società di capitali 
 
1. Il Comune può costituire o partecipare a società di capitali aventi ad oggetto lo svolgimento di 

attività, o la gestione di servizi pubblici o di pubblico interesse. 
2. La costituzione di società di capitali a partecipazione pubblica locale può essere promossa per lo 

svolgimento di attività e gestione di servizi che richiedano investimenti finanziari consistenti ed 
organizzazione di tipo imprenditoriale. 

3. La  società di  capitale deve  prevedere, accanto  alla partecipazione pubblica del Comune, 
anche quella di altri soggetti pubblici o privati, ivi compresa la Magnifica Comunità di Fiemme, 
che conferiscono, oltre a  quote di capitale, capacità tecniche, organizzative ed imprenditoriali, tali 
da assicurare maggiore efficienza ed economicità ai servizi o alle attività per cui la società è 
costituita. 

 
 

TITOLO V° - FORME COLLABORATIVE ED ASSOCIATIVE 
 
 

ART. 43 
Principio di cooperazione 

 
1. Nel quadro degli obiettivi e fini della comunità comunale ed in vista del suo sviluppo economico, 

sociale e civile, il Comune ha rapporti di collaborazione  con  gli  altri Comuni  e  con  ogni  altra  
pubblica Amministrazione, con la  Magnifica Comunità di Fiemme, con  i privati, avvalendosi,  nei  
limiti  della legge,  delle  forme  che  risultino maggiormente convenienti,  economiche ed efficaci  
rispetto allo scopo prefissato. 

2. In  particolare il  Comune può  promuovere  o aderire  a  convenzioni, consorzi, unioni di Comuni 
ed accordi di programma. 

 
ART. 44 

Convenzioni 
 
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio in forma associata di 

funzioni e servizi determinati che non richiedono la creazione  di strutture  amministrative 
permanenti,  mediante apposite convenzioni con  Enti locali o  soggetti privati,  stipulate ai  sensi 
dell'art. 40, comma 2,della L.R. 4.01.1993, n. 1. 

2. Con  l'approvazione della convenzione il Consiglio  comunale indica le ragioni tecniche, 
economiche e di opportunità che ne  rendono utile la stipulazione. 

3. Nell'ambito  dei  servizi  sociali,  il  Comune  stipula   particolari convenzioni con le organizzazioni 
del volontariato e della cooperazione  sociale e con gli altri enti ed organismi operanti senza fini di 
lucro. 
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ART. 45 
Consorzi 

 
1. Il Comune partecipa a Consorzi con altri Comuni ed Enti pubblici al fine di organizzare e gestirei 

servizi rilevanti sotto il profilo economico, qualora ragioni di maggiore efficienza e di economia di 
scala ne rendano convenienti  la  conduzione  in  forma  associata  ed  opportuna  una 
organizzazione di tipo imprenditoriale,  e lo strumento della semplice convenzione appaia 
insufficiente. 

2. L'adesione al  consorzio è deliberata dal Consiglio comunale,  mediante approvazione, a 
maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio stesso, della convenzione costitutiva e dello 
Statuto del Consorzio. 

3. Sugli argomenti posti all'ordine del giorno dell'assemblea consortile il Sindaco sente la  Giunta 
comunale. Qualora l'urgenza non  lo consenta, deve  comunque informare  la  Giunta  nella  
seduta successiva  sulle questioni trattate. 

4. Qualora non possa intervenire personalmente all'Assemblea consortile, il Sindaco delega il 
Vicesindaco o, in caso d'impossibilità di questi, un altro componente della Giunta o del Consiglio. 

5. Gli atti fondamentali del Consorzio, trasmessi  al Comune in base alla convenzione  costitutiva, 
sono  messi a  disposizione dei  Consiglieri comunali e, su richiesta, della popolazione. 

 
ART. 46 

Unione di Comuni 
 
1. Il  Comune  può dar  vita  ad una  Unione  con altri  Comuni,  aventi caratteristiche omogenee e 

complementari, con l'obiettivo di migliorare le strutture pubbliche  e di offrire,  attraverso la 
gestione  comune, servizi più efficienti alle Comunità interessate. 

2. L'Unione  di  Comuni può  essere  finalizzata ad  una  loro eventuale successiva  fusione, che  
comunque non  consegue necessariamente  alla scadenza temporale dell'Unione. 

3. In  vista della  costituzione dell'Unione,  il Consiglio  comunale può approvare una dichiarazione 
di obiettivi e di intenti, intesa a definire la posizione del Comune nei rapporti con gli altri Comuni 
interessati. 

4. L'atto costitutivo e lo statuto dell'Unione sono approvati dal Consiglio comunale,  a  maggioranza  
assoluta dei  consiglieri  assegnati,  con deliberazione  illustrante  le  ragioni  della  
partecipazione  e  le  prospettive, con riferimento ai principi statutari, alla storia e alle tradizioni, 
alle prospettive di sviluppo economico e sociale. 

 
 
 
 
 

ART. 47 
Partecipazione ad accordi di programma 

 
1. La promozione o la partecipazione del Comune agli accordi di programma previsti dalla  

legislazione statale  e regionale  è deliberata  dalla Giunta Comunale, previo consenso di 
massima del Consiglio. 

2. Il  Sindaco stipula l'accordo in rappresentanza del  Comune. Quando al Comune spetta la  
competenza primaria o prevalente sull'opera  o sugli interventi, ne promuove la conclusione e lo 
approva. 

3. Gli accordi promossi dal Comune prevedono in ogni caso: 
a. i soggetti partecipanti; 
b. l’oggetto e le caratteristiche dell'intervento; 
c. i tempi e le modalità delle attività preordinate e  necessarie alla realizzazione dell'accordo; 
d. il  piano  finanziario, comprensivo  dei  costi,  delle  fonti  di  finanziamento e della  

regolarizzazione dei rapporti  fra gli enti partecipanti; 
e. le modalità di guida e coordinamento dell'attuazione e di ogni altro connesso adempimento; 
f. le eventuali procedure di arbitrato. 
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TITOLO VI- LA PARTECIPAZIONE 
 
 

ART. 48 
Partecipazione popolare 

 
1. Il  Comune promuove e garantisce la partecipazione  dei suoi cittadini all'attività dell'Ente, al  fine  

di assicurare  il  buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 
2. Agli  stessi fini  il Comune  riconosce e  valorizza le  libere forme associative  e  le  organizzazioni  

del  volontariato,  incentivandone l'accesso alle strutture e dai servizi dell'Ente. 
3. Per  facilitare l'aggregazione di  interessi diffusi e  per assicurare l'autonoma espressione delle 

esigenze delle organizzazioni sociali,  il Comune può prevedere forme di consultazione  su 
singole materie, volte anche ad acquisire il parere delle organizzazioni stesse. 

4. Sono espressamente previsti i seguenti strumenti di partecipazione: 
a. Assemblee generali degli Elettori; 
b. Riunioni pubbliche di informazione; 
c. Petizioni; 
d. Proposte di deliberazione. 

 
ART. 49 

Assemblee generali degli Elettori 
 
1. Al  fine di promuovere e  garantire la partecipazione  democratica dei cittadini, possono essere 

indette assemblee generali degli elettori nel Comune, con poteri consultivi e propositivi, cui 
partecipano anche gli organi comunali. 

2. Le assemblee possono essere convocate per determinazione  del Consiglio comunale, su 
iniziativa propria e su richiesta sottoscritta da almeno il 15 per cento degli iscritti nelle liste 
elettorali del Comune. 

3. Apposito  regolamento disciplina  le modalità  di svolgimento  di tali assemblee, fermo  restando 
che possono  essere trattati esclusivamente argomenti di competenza del Comune. 

4. La convocazione dell'Assemblea è disposta dal Sindaco nei tempi e nelle forme previste dal 
regolamento, tali comunque da poter assicurare la più ampia diffusione e pubblicità. 

5. L'organo  comunale competente provvede entro 60 giorni  in merito alle indicazioni emergenti dal 
voto dell'assemblea,  motivando adeguatamente in caso di determinazione difforme. 

 
 
 
 

ART. 50 
Riunioni pubbliche di informazione 

 
1. Il Comune può promuovere,  su iniziativa del Consiglio comunale, altre riunioni pubbliche, volte a 

migliorare la comunicazione e l'informazione dei cittadini, in ordine a fatti, problemi ed iniziative 
che investono interessi collettivi di importanza significativa e la tutela dei diritti dei cittadini. 

2. Apposito  regolamento disciplina  le modalità  di svolgimento  di tali riunioni. 
3. La  convocazione della riunione pubblica  è disposta dal  Sindaco, nei tempi e nelle  forme 

previste dal regolamento, tali comunque  da poter  assicurare la più  ampia diffusione e 
pubblicità. 
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ART. 51 
Petizioni 

 
1. I cittadini, le associazioni  e comunque tutti gli interessati possono rivolgere  al Sindaco,  sotto  

forma di  petizione,  domande volte  a richiedere l'emanazione di  un atto o di  un provvedimento, 
ovvero  ad attivare l'iniziativa di organi del Comune. 

2. Le petizioni devono riguardare materie di competenza  del Comune, non essere  palesemente 
illegittime  e  contenere chiaro  l'oggetto  della richiesta. 

3. Le petizioni devono essere sottoscritte da almeno il 15% degli iscritti nelle liste elettorali del 
Comune. 

4. Il  regolamento determina modalità, forme e tempi  della risposta, che deve comunque essere 
resa entro il termine di 60 giorni prorogabile fino a 90 giorni in caso di particolare complessità del 
problema, ed espressa in  termini precisi,  anche con  riferimento ai  tempi entro  i quali eventuali 
atti o provvedimenti potranno essere adottati. 

5. Non sono ammesse petizioni su materie per le quali non è proponibile il referendum popolare. 
 

ART. 52 
Proposte di deliberazione 

 
1. L'iniziativa inerente atti di competenza del Consiglio o della Giunta va esercitata da almeno il 15% 

degli iscritti nelle  liste elettorali del Comune,  in  ogni   caso  mediante  presentazione   di  
proposte  di deliberazione, accompagnate da una relazione  illustrativa sottofirmata da tutti i 
richiedenti,  secondo modalità stabilite dal regolamento. 

2. Il regolamento  individua inoltre le condizioni di ammissibilità  della proposta di deliberazione,  le 
modalità con  cui i proponenti  possono  avvalersi della collaborazione degli uffici, le  modalità ed 
i termini per l'istruttoria della  proposta, che deve  comunque essere posta  in discussione   entro  
90   giorni  dalla   sua  presentazione,   anche opportunamente modificata o integrata. 

3. La  proposta deve  contenere l'indicazione  di tre  rappresentanti dei firmatari, per eventuali 
audizioni in corso di istruttoria. 

4. Non sono ammesse proposte di deliberazione su materie per le quali non è proponibile il 
referendum popolare. 

 
ART. 53 

Consultazioni popolari e referendum 
 
1. Possono  essere  richiesti  referendum  consultivi  e  propositivi  in relazione a problemi e materie 

di competenza locale. 
2. Con il referendum sono chiamati a votare gli elettori per il Consiglio comunale. 
3. Possono richiedere il referendum: 

a. il 20% dei cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune; 
b. il Consiglio comunale con  la maggioranza assoluta  dei consiglieri assegnati; 

4. I  referendum possono avere  ad oggetto proposte  di deliberazione  di iniziativa popolare, 
proposte di revoca di deliberazioni del Consiglio, ovvero  esprimere indirizzi  rispetto  ad  
orientamenti  o scelte  di competenza del Comune. 

5. Non possono essere sottoposti a referendum: 
a. il bilancio preventivo, la relazione previsionale e programmatica, il piano generale delle opere 

pubbliche ed i piani degli investimenti, il conto consuntivo; 
b. i provvedimenti  inerenti elezioni, nomine,  designazioni, revoche, dichiarazioni di decadenza  

ed in generale  le deliberazioni  o le questioni concernenti persone; 
c. gli atti relativi al personale del Comune, delle istituzioni, delle aziende speciali; 
d. il regolamento del Consiglio comunale; 
e. le imposte e di tributi comunali; 
f. gli atti dovuti in forza di leggi e disposizioni normative in genere; 
g. le materie che sono state oggetto di consultazione referendaria nei due anni precedenti. 

6. La proposta di referendum è articolata  in unica domanda, formulata in modo breve e chiaro. 
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7. La  presentazione della domanda di  referendum, da parte  del soggetto richiedente, deve 
avvenire prima della raccolta delle firme. La stessa viene  esaminata da  un'apposita  
commissione entro  30  giorni dalla presentazione, ai fini di accertarne la sua ammissibilità. 
La Commissione  è composta di  tre esperti in  materia di ordinamento comunale, nominati dal 
Consiglio comunale al di fuori del proprio seno. 
Il Regolamento  comunale sulle consultazioni  referendarie determina i tempi, i modi  e le 
condizioni di validità del  referendum, nonché le modalità di informazione,  la propaganda  
elettorale e  quanto  altro attiene alle modalità per lo svolgimento del referendum stesso. 
Quando la proposta di referendum non è di  iniziativa consiliare, deve essere presentata al 
Comune munita della sottoscrizione da parte di un quinto dei firmatari. 

8. Il referendum è valido se vi ha partecipato almeno la metà degli aventi diritto. 
 

ART. 54 
Efficacia del referendum consultivo 

 
1. Il  Consiglio  comunale  valuta  con  tempestività il  risultato  del referendum, in apposita seduta, 

nei modi previsti dal regolamento. 
2. Il regolamento disciplina i  poteri dei Consiglieri comunali in ordine alla discussione dei risultati. 
3. Il  Consiglio comunale  prende atto  del risultato  del referendum  ed informa la propria attività alla 

volontà popolare. 
4. Il referendum non ha luogo qualora  il Consiglio comunale deliberi nel senso richiesto  entro 60  

giorni dalla  data di  presentazione della proposta. 
 
 

TITOLO VII° - IL DIFENSORE CIVICO 
 
 

ART. 55 
Difensore civico 

 
1. Il  difensore civico, su  denuncia degli interessati  e sulla base  di notizie pervenute, si attiva per 

accertare  e, se possibile, eliminare abusi, disfunzioni, carenze  e ritardi dell'Amministrazione 
comunale e degli enti dipendenti.  Esso opera in piena indipendenza  gerarchica o funzionale 
rispetto ad altri organi del Comune. 

2. La  funzione del difensore  civico viene esercitata  in una delle  due seguenti forme: 
a. base a convenzione con il difensore civico operante, ai sensi della disciplina vigente, nella 

Provincia Autonoma di Trento. 
b. in base a convenzione  con il Difensore civico  istituito da altro Comune. 

3. All'inizio di ogni mandato, il Consiglio comunale decide di  avvalersi, per quanto attiene il 
Difensore civico, di una  delle facoltà previste dal precedente comma 2. 

 
 
 
 
 

TITOLO VIII° - I PRINCIPI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 

ART. 56 
Disciplina dei procedimenti 

 
1. Per  ciascun tipo di  procedimento il termine  massimo entro cui  deve concludersi è di sessanta 

giorni, salvo i casi in cui un diverso termine sia fissato  dalla legge o  dai regolamenti.  Il termine  
decorre dal ricevimento della domanda o dall'avvio d'ufficio del procedimento. 

2. Il Consiglio comunale determina con regolamento: 
a. in  quali casi  il  termine possa  essere  prorogato,  sospeso  od interrotto e con quali modalità; 
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b. l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria del procedimento; 
c. i criteri per l'individuazione del responsabile dell'istruttoria; 
d. le regole di trasparenza per i procedimenti relativi ad appalti per servizi, forniture ed opere  

pubbliche, alle concessioni  edilizie, alle licenze commerciali, alle autorizzazioni 
amministrative  e ad analoghi provvedimenti  quando  esse non  siano  già compiutamente 
disposte dalla legge o da altro regolamento. 

 
ART. 57 

Termine del procedimento 
 
1. Il  termine di cui all'art. 58 1°  comma, è portato  a conoscenza del pubblico mediante appositi 

avvisi negli uffici  cui il pubblico accede per la richiesta del provvedimento ed è indicato nella 
comunicazione di avvio del procedimento. 

2. Nel  caso in cui  non risulti possibile  il rispetto del  termine, il responsabile del procedimento  è 
tenuto a dare  conto, con un  proprio atto, delle ragioni del ritardo. 

 
ART. 58 

Trattazione delle pratiche 
 
1. Il funzionario responsabile cura l'istruttoria del procedimento in modo che la stessa si svolga con 

tempestività ed efficacia. Ove riscontri che la  mancanza  di  strumenti  o  di  risorse  renda  
impossibile  tale adempimento, lo segnala  per iscritto al  Segretario comunale ed  alla Giunta per 
i provvedimenti di competenza. 

2. Le  pratiche di un  medesimo genere sono  trattate e definite  secondo l'ordine cronologico di 
presentazione  o comunque di ricevimento della pratica da parte dell'Ufficio competente. 

3. Deroghe  all'ordine cronologico di  trattazione della  pratica possono essere  disposte con  atto 
motivato  da inserire  tra gli  atti della procedura. 

4. Agli stessi principi si attengono gli uffici comunali per l'istruttoria al fine del pagamento dei 
fornitori, appaltatori, prestatori d'opera o di servizi del Comune. 

5.  
ART. 59 

Adempimenti istruttori 
 
1. Nei  procedimenti   ad  iniziativa  d'ufficio,  il  responsabile  del procedimento e l'Amministrazione 

comunale in generale richiedono pareri facoltativi e  dispongono adempimenti istruttori  non 
obbligatori solo quando lo richiedano motivate esigenze di accertamento o valutazione di fatti e 
situazioni. 

2. Nei  procedimenti  di  iniziativa  di   parte,  il  responsabile  del procedimento e l'Amministrazione 
comunale possono procedere ad attività istruttorie che non siano previste dalla legge, soltanto in 
presenza di consenso dell'istante. 

3. Eventuali  richieste  di documentazione  integrativa  sono rivolte  al destinatario in unico atto, nel 
quale sono rilevate tutte le carenze di documentazione  riscontrate.  Fino  ad  avvenuta  
presentazione  della documentazione integrativa richiesta, il termine di cui all'art. 58, 1° comma, 
viene sospeso. 

4. Non possono essere richiesti documenti o comunque  elementi informativi di cui 
l'Amministrazione comunale sia già in possesso. 

ART. 60 
Motivazione degli atti 

 
1. Gli atti del Comune, comprese le deliberazioni di concludere contratti o convenzioni, sono 

motivati, con l'indicazione delle ragioni di fatto e di diritto,  nonché delle ragioni  di interesse  
pubblico che  rendono opportuni gli atti discrezionali. 

2. Gli atti normativi e gli atti amministrativi a contenuto generale sono motivati in relazione alle 
finalità ed obiettivi che essi si propongono, quando  non siano  impliciti  o evidenti  nella  natura 
stessa  della disciplina. 
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ART. 61 
Partecipazione ai procedimenti amministrativi 

 
1. Nelle   materie  di  propria  competenza,   il  Comune  assicura   la partecipazione dei destinatari 

dell'atto e degli interessati secondo i principi stabiliti dalle leggi in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto  di accesso ai documenti amministrativi,  con particolare riferimento alla 
L.R. 31.07.1993,n. 13. 

2. Fermo restando quanto disposto al precedente  comma e le condizioni di maggior favore 
eventualmente ricorrenti, il procedimento è informato al rispetto  del contraddittorio  e la  
partecipazione dei  soggetti  nei confronti dei  quali l'atto finale  è destinato a  produrre effetti è  
garantita da: 
a. avviso scritto personale in ordine all'avvio del procedimento, fatte  salve le eccezioni di legge; 
b. audizione  personale o  di  un rappresentante  delegato  sui fatti rilevati ai fini dell'emanazione 

del provvedimento; 
c. visione degli atti ed estrazione di copie nei limiti di legge e di regolamento; 
d. comunicazione, con avviso scritto personale, fatte salve le eccezioni di legge, del 

provvedimento assunto dall'Amministrazione. 
 

ART. 62 
Speciali forme di pubblicità 

 
1. Il Segretario comunale assicura che siano posti a disposizione in idonei locali del Comune, perla 

loro libera consultazione, i seguenti atti: 
a. lo Statuto; 
b. i regolamenti; 
c. il bilancio pluriennale; 
d. il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 
e. i piani e regolamenti urbanistici, i piani commerciali; 
f. ogni altro atto generale e fondamentale, che in base a deliberazioni consiliari, debba  essere  

posto  alla  libera  consultazione  dei cittadini. 
 

ART. 63 
Accesso dei cittadini 

 
1. Chiunque vi abbia interesse può accedere ai documenti amministrativi del Comune, delle 

aziende, enti, istituzioni da esso dipendenti. 
2. Sulla  domanda di visione si provvede,  nell'orario e con  le modalità  stabilite, immediatamente.  

Al rilascio  delle copie  si provvede  con sollecitudine, nei limiti della disponibilità dei mezzi. 
3. Il regolamento disciplina le modalità per la presentazione delle domande di accesso, per 

l'accesso, per il rilascio di copie e per il pagamento delle  somme  dovute,  in  modo  che  sia  
assicurata  l'immediatezza dell'accesso e la massima semplicità delle procedure, senza aggravi 
di tempo, di attività e di spesa per i richiedenti. 

4. Il Segretario comunale o il diverso funzionario indicato dal regolamento oppone, nei casi previsti 
dalla legge, il rifiuto, la limitazione e il  differimento dell'accesso, con atto motivato e comunicato 
per iscritto entro 15 giorni. 

 
TITOLO IX° - GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA E CONTABILITA' 

 
 

CAPO I° - LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
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ART. 64 
La programmazione di bilancio 

 
1. La  programmazione dell'attività del  Comune è correlata  alle risorse finanziarie che risultano 

acquisibili per realizzarla.  Gli atti con i quali essa viene definita e rappresentata sono: 
a. il bilancio di previsione; 
b. la relazione previsionale e programmatica; 
c. il bilancio pluriennale. 
La redazione degli atti predetti è effettuata in modo da consentire la lettura  e l'attuazione  delle 
previsioni  per programmi,  servizi  ed interventi. 

 
ART. 65 

Presentazione del bilancio di previsione 
 
1. Entro il termine fissato dalla legge regionale, il progetto del bilancio di  previsione, formalizzato  in 

apposita  deliberazione della  Giunta comunale,  è presentato  al  Consiglio  comunale  mediante 
avviso  da trasmettere a tutti i Consiglieri. 

2. Nell'avviso è specificato che il progetto di bilancio è a disposizione dei Consiglieri i quali possono, 
nell'arco di tempo intercorrente tra la data di presentazione e quella di approvazione, proporre 
osservazioni o suggerire proposte, anche modificative al progetto stesso, che potranno condurre 
alla  approvazione definitiva  di un  documento eventualmente anche diverso da quello adottato 
dalla Giunta comunale  sotto forma di progetto. 

3. Nell'arco di tempo intercorrente tra la data di presentazione e quella di approvazione  del bilancio,  
possono essere  convocate dal  Sindaco riunioni consiliari preliminari e propedeutiche alla seduta 
nella quale è prevista l'approvazione definitiva del bilancio. 

 
ART. 66 

Programma delle opere pubbliche e degli investimenti 
 
1. Contestualmente  all'approvazione del bilancio  in sede  consiliare, è proposta l'approvazione del 

programma generale delle opere pubbliche e degli  investimenti, riferito  al  periodo  di  vigenza 
del  bilancio pluriennale e suddiviso per gli anni, con inizio  da quello successivo alla sua 
approvazione. 

2. Il  programma delle  opere pubbliche  e  degli investimenti  comprende l'elencazione specifica di 
ciascuna  opera od investimento incluso nel piano,  con tutti  gli elementi  descrittivi idonei  per  
indirizzarne l'attuazione. 

3. Il  programma comprende, relativamente alle spese da  sostenere per le opere  e gli  investimenti  
previsti per  il  primo  anno,  il  piano finanziario che individua le risorse con le quali verrà data 
allo stesso attuazione. 

4. Le previsioni contenute nel programma corrispondono a  quelle espresse, in forma sintetica,  nei 
bilanci annuale e pluriennale.  Le variazioni apportate ai bilanci nel corso dell'esercizio sono 
effettuate anche nel  programma e viceversa. 

5. Il  programma viene  aggiornato annualmente  in conformità  ai bilanci annuale e pluriennale 
approvati. 

6. L'approvazione  da  parte del  Consiglio  del bilancio  o  degli atti modificativi della 
programmazione delle opere ed investimenti in essi previsti  nei modi  di  cui ai  precedenti  
commi, costituisce  anche approvazione di programma degli investimenti e di programma delle 
opere pubbliche ai sensi  dell'art. 13, secondo comma,  lett. b) della  L.R. 04..01.1993, n. 1. 

 
 

CAPO II° - AUTONOMIA FINANZIARIA 
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ART. 67 
Le risorse a carattere corrente 

 
1. Il  Comune promuove iniziative  ed orienta la  sua azione al  fine di realizzare il principio 

costituzionale e morale dell'equità tributaria e della  partecipazione dei  suoi  cittadini all'onere  
finanziario  dei servizi erogati in relazione alle loro capacità economiche e finanziarie ed 
agevolando le fasce più deboli. 

2. Il Comune persegue, nell'ambito  delle leggi e del coordinamento della finanza pubblica, il 
conseguimento di condizioni di effettiva autonomia finanziaria, adeguando i  programmi e le 
attività esercitate  ai mezzi disponibili e ricercando,  mediante la razionalità delle scelte  e dei 
procedimenti, l'efficiente e l'efficace impiego di tali mezzi. 

3. Il Comune, nell'attivare il concorso dei cittadini alle spese pubbliche locali, ispira a criteri di equità 
e di giustizia le determinazioni di propria competenza  relative agli  ordinamenti ed  alle tariffe  
delle imposte, tasse, diritti  e corrispettivi dei servizi,  distribuendo il carico tributario in  modo da 
assicurare la partecipazione  di ciascun cittadino in proporzione alle sue effettive capacità 
contributive. 

4. La  Giunta comunale assicura agli uffici del  Comune la strumentazione occorrente per disporre di 
tutti gli elementi di valutazione necessari per conseguire le finalità di cui al precedente comma. 

 
ART. 68 

Le risorse per gli investimenti 
 
1. La  Giunta attiva tutte  le procedure  previste da  leggi ordinarie  e speciali, statali,  regionali, 

provinciali e  comunitarie, al fine  di reperire le risorse di finanziamento dei programmi di 
investimento del Comune che per la loro natura hanno titolo per concorrere  ai benefici che tali 
leggi dispongono. 

2. Le  risorse acquisite mediante  l'alienazione dei beni  del patrimonio disponibile, non destinate per 
legge ad altre finalità, sono impiegate per il finanziamento del programma d'investimenti del 
Comune, secondo le priorità nello stesso stabilite. 

 
 

CAPO III° - CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 
 

ART. 69 
La gestione del patrimonio 

 
1. La Giunta comunale sovrintende all'attività di conservazione e gestione del patrimonio 

assicurando la tenuta degli inventari dei beni immobili e mobili ed il loro costante aggiornamento, 
con tutte  le variazioni che per effetto di atti di gestione, nuove costruzioni od acquisizioni, si 
verifichino nel corso di ciascun esercizio. Il regolamento stabilisce le modalità per la tenuta degli 
inventari e determina i tempi entro i quali sono sottoposti a verifica generale. 

2. La  Giunta  comunale adotta  gli  atti previsti  dal  regolamento per assicurare, da parte di tutti i 
responsabili degli uffici e dei servizi, l'osservanza dell'obbligo generale  di diligenza nella 
utilizzazione e conservazione dei beni dell'Ente. Per i beni mobili tale responsabilità è attribuita ai 
consegnatari, definiti dal regolamento. 

3. La  Giunta comunale è  responsabile della gestione  dei beni  immobili patrimoniali disponibili ed 
adottai provvedimenti idonei per assicurare la più  elevata redditività dei  beni predetti  e 
l'affidamento  degli  stessi in locazione od affitto a soggetti che offrano adeguate garanzie di 
affidabilità. 

4. I beni patrimoniali del Comune non possono di regola essere concessi in comodato  od  uso  
gratuito;  le  eventuali  deroghe  possono  essere giustificate solo  da motivi di  interesse pubblico  
e concesse  dalla Giunta, una volta acquisito il preventivo parere favorevole del Consiglio 
comunale. 

5. I  beni immobili patrimoniali  disponibili possono essere  alienati, a seguito di deliberazione 
adottata dal Consiglio, nel caso in cui non vi sia già previsione a bilancio, e dalla Giunta, negli 
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altri casi, quando la loro redditività risulti inadeguata al loro valore o  sia comunque necessario 
provvedere in tal senso  per far fronte, con il ricavo,  ad esigenze finanziarie straordinarie 
dell'Ente. 

6. L'alienazione  dei beni  immobili, avviene,  di  regola mediante  asta pubblica. Quella relativa ai 
beni mobili, con le modalità stabilite dal regolamento. 

 
 

CAPO IV° -REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E RENDICONTO 
 
 

ART. 70 
Il revisore dei conti 

 
1. Il  Revisore è organo  ausiliario tecnico-consultivo del  Comune ed  è  eletto dal Consiglio  

comunale in conformità  dell'art. 35 della  L.R. 4.01.1993, n. 1. 
2. Il  Revisore dura in carica tre anni  ed è rieleggibile  per una sola volta. Non è revocabile salvo 

che non adempia, secondo le norme di legge e di  statuto, al proprio  incarico. Qualora  durante il  
triennio il Revisore venga a  cessare, per dimissioni o altra causa,  il Consiglio comunale 
provvede alla sostituzione,  avendo riguardo che il candidato sia iscritto  nel medesimo albo  
professionale di  quello cessato.  Il subentrante resterà in carica solo per il restante periodo del 
triennio. 

3. Il compenso spettante al  revisore è deliberato all'atto della nomina, nel rispetto dei limiti stabiliti 
dall'art. 35 della L.R. 4.01.1993, n. 1. 

4. Per  quanto attiene le incompatibilità con  la carica di  revisore del conto, si applicano  le 
disposizioni della normativa  ordinamentale di riferimento. 

5. Il  revisore esercita  la sorveglianza  sulla  regolarità contabile  e finanziaria della gestione e 
collabora con il Consiglio comunale nella sua funzione di controllo ed indirizzo secondo le 
modalità definite dal presente statuto e dal regolamento. 

6. Per  l'esercizio delle sue funzioni il Revisore  ha diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente. 
7. Il revisore dei  conti adempie al proprio dovere con  la diligenza del mandatario, e  risponde della 

verità delle proprie attestazioni.  Ove riscontri gravi  irregolarità della  gestione dell'ente,  ne 
riferisce  immediatamente al Consiglio comunale. 

 
ART. 71 

Rendiconto della gestione 
 
1. I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità  economica e dimostrati nel rendiconto, 

che comprende il conto del bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il Sindaco, con una relazione illustrativa allegata al conto consuntivo, esprime  le proprie  

valutazioni in  merito all'efficacia  dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti, in 
rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

3. Il  revisore dei conti attesta  la corrispondenza del  rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione che  accompagna la proposta di  deliberazione consiliare del conto 
consuntivo  e nella quale esprime eventuali  rilievi e proposte tendenti a  conseguire una migliore 
efficienza, produttività ed economicità della gestione. 

4. Il  conto consuntivo  è deliberato  dal  Consiglio comunale  nell'anno successivo, entro il termine 
stabilito dalla legge, in seduta pubblica con il voto della maggioranza dei consiglieri presenti. 

 
 

CAPO V°- APPALTI E CONTRATTI 
 

ART. 72 
Procedure negoziali 

 
1. Il Comune provvede agli appalti di lavori e servizi, alla fornitura di beni, agli acquisti  ed alle 

vendite, alle permute, alle  locazioni ed agli  affitti,  relativi  alla propria  attività istituzionale,  con 
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l'osservanza delle procedure stabilite dalla legge, dallo statuto e dal regolamento per la disciplina 
dei contratti. 

2. Nell'affidamento  di incarichi  professionali il  Comune  procede alla valutazione di  criteri oggettivi 
basati  su capacità, correttezza  ed esperienza professionale maturata,  scegliendo il 
professionista  sulla base di quanto stabilito dalle norme vigenti. 

3. Gli incarichi, di norma, sono affidati con il criterio della rotazione tenuto conto delle  specifiche 
qualità e competenze  professionali dei diversi professionisti. 

4. La  stipulazione  dei contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita deliberazione  adottata dal  
Consiglio  o  dalla  Giunta, secondo  la rispettiva competenza, indicante: 
a. il fine che con il contratto si intenda perseguire; 
b. l'oggetto del contratto, la  sua forma, e le sue clausole  ritenute essenziali; 
c. le modalità  di scelta  del contraente  ammesse dalle  disposizioni vigenti in materia di contratti 

della Provincia Autonoma di Trento e le ragioni che ne sono alla base. 
5. Il  Comune si attiene  alle procedure previste dalla normativa  della Comunità Economica 

Europea recepita, o comunque vigente, nell'ordinamento giuridico italiano. 
6. II procedimenti per l'affidamento degli appalti e delle forniture devono rispondere ad essenziali 

principi di economicità e trasparenza. 
7. Gli  atti  relativi devono  essere  adeguatamente pubblicizzati.  Ogni cittadino ha il diritto di 

consultarli e/o di richiederne copia previo pagamento del costo di riproduzione degli stessi. 
8. Le  applicazioni delle procedure negoziali sono definite  nell'apposito regolamento per la 

disciplina dei contratti del Comune. 
 
 

CAPO VI° - CONTROLLO DI GESTIONE 
 
 

ART. 73 
Finalità 

 
1. Con  apposite norme da  introdursi nel regolamento  di contabilità il Consiglio comunale definisce 

le linee guida dell'attività di controllo interno della gestione. 
2. Il  controllo di gestione dovrà consentire la verifica  dei risultati rispetto agli obiettivi previsti dai 

programmi e, mediante rilevazioni sistematiche in corso di esercizio, la valutazione 
dell'andamento della gestione oltre  agli eventuali interventi  organizzativi necessari per 
conseguire i risultati prefissati. 

3. Il controllo di gestione, attraverso le analisi effettuate sull'impiego delle risorse finanziarie ed 
organizzative, sulle componenti dei costi delle funzioni e dei servizi, sulla produttività di benefici in 
termini  quantitativi e  qualitativi, deve  assicurare agli  organi di  governo dell'Ente tutti gli 
elementi necessari per le loro scelte programmatiche e per guidare il processo di sviluppo 
dell'organizzazione. 

4. Nel  caso  in cui  attraverso  l'attività di  controllo  si accertino squilibri  nella gestione  del bilancio  
dell'esercizio in  corso  che possano  determinare   situazioni  deficitarie,  la   Giunta  propone 
immediatamente al Consiglio comunale  i provvedimenti necessari per il riequilibrio del bilancio. 

 
 

TITOLO X° - NORME TRANSITORIE EFINALI 
 
 

ART. 74 
Norme transitorie e finali 

 
1. Il presente Statuto e  le sue successive modificazioni ed integrazioni entrano in vigore il 

trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige. 

2. I vigenti regolamenti comunali restano in vigore, in quanto compatibili con le norme statutarie, fino 
all'approvazione dei nuovi. 
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3. Il Consiglio comunale, entro un anno dall'entrata in vigore del presente Statuto, approva i 
regolamenti previsti dallo statuto medesimo. 
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